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Definizione di invenzione

L’invenzione industriale è una ideazione tecnica che 
insegna come modificare la realtà materiale, esterna, 
al fine di renderla atta al soddisfacimento di bisogni 
umani determinati. In sostanza l’invenzione indu-
striale si concreta nella soluzione di un problema 
tecnico non ancora risolto, soluzione atta ad avere 
realizzazioni nel campo industriale e tale da appor-
tare un progresso rispetto alla tecnica e alle cogni-
zioni preesistenti.
I requisiti di validità dell’invenzione sono tradizional-
mente quattro: no-vità, originalità, industrialità e lice-
ità.

Diritti derivanti dall’invenzione

Si distinguono i diritti che nascono in capo all’in-
ventore per il solo fatto dell’invenzione dai diritti 
che nascono con il rilascio del brevetto. I diritti che 
nascono per il solo fatto dell’invenzione sono il diritto 
morale ad essere riconosciuto autore, che è un diritto 
puramente morale, intrasmissibile e privo di conte-
nuto patrimoniale ed il diritto al rilascio del brevetto 
che ha un preciso contenuto patrimoniale, nasce in 
capo all’inventore per il fatto dell’invenzione ed è tra-
smissibile.
Il diritto esclusivo all’utilizzazione dell’invenzione, 
invece, nasce solo con il rilascio del brevetto ed è tra-
smissibile.
Anche se i diritti esclusivi vengono conferiti con la 
concessione del brevetto, il titolare ha la facoltà di 
farli valere anche in un momento anteriore. Tale 
facoltà sorge quando siano trascorsi 18 mesi dalla 
data di deposito della domanda, oppure 90 giorni 
dopo tale data se il richiedente abbia voluto rendere la 
domanda immediatamente accessibile al pubblico.

Istruzioni per la presentazione di domande di 
brevetti per invenzioni industriali

(RD 25/8/40 n°1411; RD 31/10/41 n°1354; DPR 30/6/1972 
n°540; DM 25/9/72 GU 249 27/9/72; DM 22/2/73 GU 69 15/3/73; 
L 60 14/2/87 e succ. mod.)

Chi intende ottenere un brevetto per invenzione 
può presentare, ad uno qualsiasi degli Uffici Brevetti 
presso gli UPICA (Camere di Commercio), personal-
mente o a mezzo di mandatario o personamunita 
di delega una domanda di concessione firmata dal 
richiedente o da un suo mandatario debitamente 
munito di procura o lettera di incarico.
La domanda, redatta in lingua italiana sui moduli pre-
disposti e scritta a macchina con l’uso di nastri di 

colore scuro (art. 4 DM 22/2/73), può essere deposi-
tata presso gli sopra citati Uffici.

Lista di alcune classi, con note esplicative, della Classifi-
cazione di Nizza per i brevetti d’invenzioni che possono 
riguardare la professione di progettista grafico.

... «Omissis» ....
Classe 16 
Carta, cartone e prodotti in queste materie, non com-
presi in altre classi;
Stampati;
Articoli per legatoria;
Fotografie;
Cartoleria;
... «Omissis» ...
Carte da gioco;
Caratteri tipografici;
Cliches

Nota esplicativa: questa classe comprende essenzial-
mente la carta, i prodotti di carta e gli articoli per 
ufficio.

... «Omissis» ...
Classe 35
Pubblicità e affari

Nota eslicativa: questa classe comprende  i servizi di 
imprese di pubblicità che si incaricano essenzial-
mente di comunicati al pubblico, di dichiarazioni o 
di annunci concernenti ogni genere di merci o di ser-
vizi.
... «Omissis» ...

Premessa

Per invenzione si intende l’individuazione di una solu-
zione funzionale di un bisogno ovvero la soluzione 
originale di un problema tecnico.
Perché una invenzione sia brevettabile, secondo le 
disposizioni vigenti (R.D. 29/6/1939, n°1127), deve 
possedere una serie di requisiti e non ricadere in 
alcuno dei divieti.

Deve essere:
nuova
quando prima del suo deposito non sia mai stata resa 
nota in Italia o all’estero, in modo da poter essere 
attuata.
originale
quando non immediatamente ottenibile con le nor-
mali conoscenze tecniche già note al momento del 
deposito.
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industriale
quando è adatta ad avere un’applicazione industriale; 
sono escluse quindi tutte quelle idee prive di sup-
porto materiale.

Non deve essere:
Contraria all’ordine pubblico o al buon costume (la 
sua attuazione o pubblicazione).
Una scoperta, teoria scientifica o metodo matematico, 
un piano, principio o metodo per attività intellettuale, 
per gioco o per attività commerciali, un programma 
di elaboratore, o consistere nella presentazione di 
informazioni.

Al modulo di domanda vanno allegati:

1. La desrizione (art. 5 DM 22/2/73) in una copia datti-
loscritta, redatta solamente sulla facciata anteriore di 
ogni foglio, mantenendo i margini ed il numero di righe 
(25) della carta bollata.
L’esemplare della descrizione deve essere firmato in 
calce dal richiedente il brevetto o dal suo mandata-
rio. I singoli fogli vanno siglati dal medesimo firma-
tario in alto a destra.
Il testo della descrizione deve essere preceduto da 
un riassunto che ha soli fini di informazione tecnica 
(art. 40). Esso deve limitarsi a quanto strettamente 
necessario per individuare il campo di applicazione 
del trovato e le sue caratteristiche essenziali; qua-
lora necessario dovrà essere fatto riferimento alla 
figura più rappresentativa dei disegni allegati (utiliz-
zare il prospetto A del modulo di domanda da con-
siderarsi come prima pagina della descrizione anche 
agli effetti del conteggio delle tasse).

2. I disegni (art. 6 DM 22/2/73), se necessari, in unica 
copia.
Debbono essere eseguiti o impressi a linee di inchio-
stro di colore scuro, su fogli di carta bianca resistente 
e non brillante di formato 21x30 cm, lasciando un 
margine di almeno 2 cm. Le tavole di disegni, in 
un originale, non devono contenere alcuna dicitura, 
tranne le indicazioni necessarie per la loro compren-
sione ed eventualmente la scala adottata; le figure, 
numerate, debbono consentire la percezione dei det-
tagli senza difficoltà. Ogni tavola deve essere firmata 
dal richiedente o dal suo mandatario e sul margine 
di ciascuna va indicato il numero progressivo della 
tavola.

3. Lettera di incarico, atto di procura o riferimento ad 
atto di procura.
Serve se la domanda è presentata a mezzo di un 
mandatario abilitato. La lettera di incarico (schema B) 
è soggetta alla tassa del bollo.

4. Documento (estero) di priorità.
Solo quando si intenda rivendicare la priorità di un 
deposito fatto agli effetti delle convenzioni interna-
zionali vigenti, si deve unire alla domanda un docu-
mento da cui si rilevino il nome del richiedente, 

il titolo dell’invenzione e la data di deposito della 
domanda, nonché copia della descrizione e dei disegni 
allegati alla domanda stessa. Tale documentazione 
deve essere accompagnata dalla fedele traduzione in 
italiano, tranne che per i documenti in lingua fran-
cese rilasciati dalla Francia ai cittadini francesi.

5. La designazione dell’inventore.
Bisogna indicare obbligatorialmente l’inventore 
(sempre una persona fisica) o gli inventori del trovato 
sul modulo di domanda. È possibile, ma non neces-
sario, produrre atto separato di designazione dell’in-
ventore.

6. Attestazione di versamento.

7. Una marca da bollo
dell’importo in vigore al momento della presenta-
zione della domanda, da applicare sul brevetto all’atto 
del rilascio.

Avvertenze

Una stessa domanda non può contenere la richiesta 
di più brevetti, né di un solo brevetto per più inven-
zioni (art. 3 RD 244/40).


